
OBIETTIVO CHIANTI CLASSICO, RISERVA E 

GRAN SELEZIONE

GIOVEDì 18 dicembre 2025

- La parola Chianti: La parola “Chianti”, nel mondo, è conosciuta come nome 
identificativo del vino rosso della Toscana, sdoganata dalla cultura di massa che si 
è diffusa soprattutto nel secondo dopo guerra. Ma le sue sfumature dipingono un 
affresco complesso delimitando confini invisibili in seno alle colline che ne 
delimitano il paesaggio ideale. Origine etrusca? Latina?

-Ma quanti Chianti esistono?: tanti, forse troppi e creano 
confusione.

-Consorzio del Chianti: 

Chianti Colli Aretini
Chianti Colli Fiorentini
Chianti Colli Senesi
Chianti Colline Pisane
Chianti Montalbano
Chianti Montespertoli
Chianti Rùfina
Uve: Minimo 70% di Sangiovese, con possibilità di altri vitigni anche bianchi.

- Chianti Classico:

Zona di produzione: L'area storica tra Firenze e Siena, l'unica che può usare il 
simbolo del Gallo Nero.
Uve: Minimo 80% di Sangiovese e non ammette uve bianche.
Tipologie:
Chianti Classico Annata: Base, con affinamento minimo di 12 mesi.
Chianti Classico Riserva: Affinamento minimo di 24 mesi (di cui 3 in bottiglia).
Chianti Classico Gran Selezione: Il vertice, affinamento minimo di 30 mesi (di cui 3 
in bottiglia) e proveniente da singole vigne o selezioni.



UGA

UGA nel vino significa Unità Geografiche Aggiuntive, un termine usato soprattutto 
nel Chianti Classico (ma anche in altre denominazioni come Soave e Alto Adige) 
per indicare sottozone più piccole e omogenee, simili ai "Cru", che valorizzano il 
legame tra vino e territorio, consentendo una maggiore specificità in etichetta per 
i vini di qualità. Queste zone, definite dopo studi geologici e viticoli, permettono di 
identificare l'origine precisa delle uve, dando al consumatore più informazioni 
sulla tipicità del prodotto.  
Cosa sono le UGA
Definizione: Suddivisioni del territorio di una denominazione (come Chianti 
Classico) in aree più piccole e omogenee per suolo, clima ed altitudine. 
Scopo: Valorizzare le differenze e le specificità di ogni microzona, rafforzando 
l'identità del vino. 
Esempi: Il Chianti Classico è suddiviso in 11 UGA, mentre il Soave ne ha 33 (spesso 
chiamati "Cru"). 
Utilizzo: Possono essere indicate in etichetta (soprattutto per vini di alta gamma 
come il Chianti Classico Gran Selezione) per certificare l'origine precisa delle uve. 
In ordine geografico le UGA sono: San Casciano, Greve, Montefioralle, Lamole, 
Panzano, Radda, Gaiole, Castelnuovo Berardenga, Vagliagli, Castellina, San Donato 
in Poggio.

STASERA PARLIAMO DEL CHIANTI CLASSICO

- MB 1933 2022 Monte Bernardi Panzano

Dopo l’acquisto Marcello Bartolini si è unito alla squadra MB, perciò il nome 
MB1933 è un omaggio a lui ed alla sua famiglia. Un vino fresco e fruttato, di medio 
corpo, abbastanza equilibrato e con una buona struttura, acidità succosa e buona 
persistenza. Esposizione Ovest, Sud, altitudini 500 m Suolo Galestro Varietà 100% 
Varietali tradizionali. Fermentazione naturale  con lieviti indigeni e macerazione a 
lungo con le bucce in cemento. Malolattica svolta in legno. Invecchiamento 16 
mesi in botti grandi di secondo e terzo passaggio. Colore rosso rubino, fruttato, 
ciliegia, e minerali.Tannini decisi.

- Riserva I Giogo 2020 Bruscola San Casciano



’Giogo deve il suo nome dall’analogia con l’attrezzo che potenziava la forza dei due 
buoi nel lavoro dei campi. Selezione delle uve migliori e invecchiamento del vino 
esaltano le caratteristiche organolettiche del prodotto. La vinificazione è rimasta 
al metodo classico. Le uve di Sangiovese sono vendemmiate a mano e la 
fermentazione malolattica si svolge in grandi botti di quercia  nelle quali il vino 
matura per almeno 24 mesi. Sangiovese e Colorino. I’Giogo ha un colore rosso 
intenso con riflessi purpurei; al naso sentori fruttati di prugna e lievi note di 
tabacco. Il gusto è secco e fresco, con una parte tannica morbida e un retrogusto 
persistente.

- Riserva 2020 Podere Terreno Radda

VITIGNI: Sangiovese 100% da vigna più vecchia dell’azienda (35 anni di età) 
SUOLO: di medio impasto, franco argilloso con elevata presenza di scheletro che si 
differenzia a seconda dei diversi affioramenti della roccia madre in ciottoli di 
dimensione variabile e differente durezza. Colorazione (rossastro violacea/giallo 
nocciola). Fermentazione in vasche di acciaio a temperatura controllata e 
affinamento per 24 mesi in legno e successivamente per circa 3 mesi in bottiglia. 
Rosso rubino intenso, al naso emergono sentori di frutta fresca. Al gusto ha una 
buona struttura, un corpo lineare e teso grazie alla freschezza e sapidità, le note di 
frutta si mescolano con sentori di spaziature che ritornano sul finale con un 
tannino elegante e ben definito.

- Riserva 2021 Bibbiano Castellina

Colore rosso rubino. Al naso sviluppa un bouquet di ciliegie mature, seguito da 
sottili note di chiodi di garofano e tabacco. Un tocco di vaniglia, proveniente 
dall'affinamento in rovere, completa l'aroma. Al palato si presenta con un buon 
equilibrio. Tannini morbidi e un lungo finale fresco e vivace.  Ottenuto da uve 
Sangiovese La vendemmia avviene a mano Dopo la raccolta, le uve vengono 
immediatamente portate in cantina Qui inizia la vinificazione, con una leggera 
pigiatura delle uve. La fermentazione avviene in serbatoi di acciaio inossidabile a 
temperatura controllata, per estrarre al meglio gli aromi. Dopo la fermentazione, il 
vino matura per almeno 24 mesi in grandi botti di rovere, seguito da un ulteriore 
periodo di riposo in bottiglia.

- Riserva Le Baroncole 2022 San Giusto a Rentennano Gaiole



Colore: Rosso rubino con riflessi granati. Intensi sentori di ciliegia, prugna, grafite, 
tabacco e spezie dolci. Strutturato e potente, con tannini ben integrati e una 
brillante freschezza. Finale lungo con note affumicate. Sangiovese 95% - Canaiolo 
5% Vino biologico che rappresenta l'eccellenza del Chianti Classico. Questo vino 
affina per 24 mesi in botti di rovere francese, seguito da un ulteriore affinamento 
di circa 6 mesi in bottiglia.

- Poggio Rosso Gran Selezione 2020 San Felice Castelnuovo 
Berardenga

Alla vista si presenta con una tonalità rosso rubino. Le sensazioni che si propagano 
al naso s’incentrano su sentori fruttati, in particolar modo su prugna, mora e 
lampone. Al palato è pieno, di corpo, caratterizzato da una fitta trama tannica. 
Chiude con un finale lungo. Le uve fermentano in acciaio a contatto con le bucce 
per 25 giorni, ad una temperatura di circa 28 °C, svolgendo anche la malolattica; 
poi si procede con l’invecchiamento, svolto per 3 anni sia in legno grande che in 
barriques, e per altri 15 mesi in bottiglia. 

- Gran Selezione 2019 Fattoria La Ripa Barberino Tavernelle

La Gran Selezione della Fattoria La Ripa è una delle espressioni del Chianti Classico 
biologico, ottenuto da Sangiovese (90%) e Canaiolo (10%) coltivati nei vigneti più 
vocati della tenuta, situati a circa 400 m s.l.m. tra Barberino Val d’Elsa e Castellina 
in Chianti. I suoli, composti da galestro, alberese e argille miste, donano struttura 
e identità al vino. La vinificazione rispetta il rigore del disciplinare Gran Selezione: 
fermentazione tradizionale seguita da batonnage in acciaio o cemento per 
mantenere complessità e freschezza. L’affinamento dura oltre 30 mesi in barrique 
e tonneaux, seguito da un riposo in bottiglia. Alla vista si presenta rubino intenso 
con riflessi violacei. Il bouquet è ampio: ciliegia matura, violetta, note di bosco, 
cuoio, humus, spezie dolci e legno dolce. Al palato è pieno, vibrante e avvolgente, 
con tannini rotondi e ben cesellati. Ritornano frutti rossi, morelle, tabacco, spezie 
e un tocco di cioccolato fondente, chiudendo con un lungo finale minerale e 
terroso.

- Gran Selezione 2016 Castello di Meleto Gaiole

Colore rosso intenso. Al naso risulta potente e ricco, con note speziate e dolci, 
aromi di frutta rossa matura e lavanda. Al palato è strutturato, sorretto da un 



tannino vivo ma vellutato. L’affinamento avviene in botte grande da 50 hl e 30 hl, 
per 30 mesi. L'invecchiamento minimo è di 6 mesi in bottiglia. Sangiovese 100%

e per finire la sorpresa dell’Oste:

Vecchie Terre di Montefili Chianti Classico Riserva 1982 
Panzano, Greve in Chianti

Il Chianti Classico Riserva 1982 di Vecchie Terre di Montefili è un vino storico della 
prestigiosa tenuta a Panzano in Chianti, famoso per il suo terroir unico ad alta 
quota (oltre 480m) e l'uso di Sangiovese, risultando in un vino elegante, 
strutturato e longevo, tipico della "Conca d'oro" del Chianti Classico, con il 1982 
che è considerato una buona annata per i vini di lunga conservazione, offrendo 
complessità e maturità. Si tratta di un'etichetta di grande prestigio, un'espressione 
autentica del Chianti Classico di alta gamma, perfetta per chi apprezza i vini in 
grande evoluzione, offrendo un'esperienza gustativa unica legata alla storia e al 
terroir di Montefili. Equilibrato, vicino alla perfezione. CHAPEAU!!!

Schede elaborate da Urano Cupisti

UGA



UGA nel vino significa Unità Geografiche Aggiuntive, un termine usato soprattutto 
nel Chianti Classico (ma anche in altre denominazioni come Soave e Alto Adige) 
per indicare sottozone più piccole e omogenee, simili ai "Cru", che valorizzano il 
legame tra vino e territorio, consentendo una maggiore specificità in etichetta per 
i vini di qualità. Queste zone, definite dopo studi geologici e viticoli, permettono di 
identificare l'origine precisa delle uve, dando al consumatore più informazioni 
sulla tipicità del prodotto.  

Cosa sono le UGA

Definizione: Suddivisioni del territorio di una denominazione (come Chianti 
Classico) in aree più piccole e omogenee per suolo, clima ed altitudine. 

Scopo: Valorizzare le differenze e le specificità di ogni microzona, rafforzando 
l'identità del vino. 

Esempi: Il Chianti Classico è suddiviso in 11 UGA, mentre il Soave ne ha 33 (spesso 
chiamati "Cru"). 

Utilizzo: Possono essere indicate in etichetta (soprattutto per vini di alta gamma 
come il Chianti Classico Gran Selezione) per certificare l'origine precisa delle uve. 

In ordine geografico le UGA sono: San Casciano, Greve, Montefioralle, Lamole, 
Panzano, Radda, Gaiole, Castelnuovo Berardenga, Vagliagli, Castellina, San Donato 
in Poggio.


